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L'artista Marco Raffaele, nato a Catanzaro nel  1998, attraverso numerosi tentativi ed esperienze artistiche passate, ha trovato in ultimo una stimolante attrazione nell'utilizzare un materiale che, pur avendo finalità in diversi settori, nautici, industriali ed hobbistici, lo ha reso adattabile e celebrativo in un compost, chimicamente e tecnicamente definito "opera in vetroresina", grandemente interessante e  originale nell'Arte.

Le sue diverse esperienze artistiche che negli anni ha sensibilmente assimilato nel suo percorso formativo, lo hanno condotto ad utilizzare e a trasformare, con altri materiali adoperati liberamente da tutti gli artisti, questo prodotto in un unico elemento che nella commistione offre un risultato innovativo, in senso estetico e cromatico.
La plasmazione della vetroresina induce Marco Raffaele a raccordare materia, emozioni, ricerca, gestualità ed esperienze formative e creative, inserendo sulle molteplici esperienze una tecnica di realizzazione che racchiude  nella fusione una diversa dimensione artistica, che è anche originale ed esteticamente perfettibile ed informale.

Nell'infusione, escludendo ogni possibilità che possa essere considerata semplice, la vetroresina intrappola i sentimenti, i pensieri astratti, la passione, la volontà creativa dell'artista e ogni possibile, realizzabile manipolazione.

L'artista  Marco Raffaele, con la sua genialità e la sua mente, senza mai fermarsi, utilizza i materiali già ampiamente noti, perchè, è insito nell'uomo, che vi sia una continua ricerca anche in materiali che si presentano sul mercato sotto altre finalità ed interessi artistici ed economici.
La plasticità del'opera realizzata nasce dal connubio dell'idea con la gestualità, dagli elementi conoscitivi delle diverse  creazioni con la preparazione e con la formazione artistica, sviluppando una simbologia astratta di impressioni e di spiritualità, di  luce e di magico nell'incapsulamento  e nell'infinitezza.
